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Denunciata in un'assemblea del SUNIA l'assenza del governo neUa vicenda Caltagirone 

500 miliardi di credito ? Lo Stato «non lo sa» 
Per il PCI, il PDUP e la FLC le case dovrebbero essere acquisite per pagare tasse inevase, ma l'Italcasse ha già pron
to un compratore -18.000 appartamenti all'asta il 20 ottobre - Gli interventi di Aldo Tozzetti e Giulio Bencini 

Per gli handicappati 
10 minibus speciali 

Presto gli handicappati po
tranno servirsi di autobus del-
l'ATAC per due linee di su-
perfice alternative a quelle 
della metropolitana: la «Li
nea A » per il percorso da 
piazza di Cinecittà a viale 
Giulio Cesare; e la «Linea B» 
per quello da piazza dei Cin
quecento a piazzale Douhet 
(via Laurentina). 

Lo ha deciso ieri mattina la 
giunta comunale di Roma, che 
ha autorizzato l'ATAC ad ac
quistare i mezzi necessari. Si 
tratta di dieci minibus, con 

pianale molto basso e un al
lestimento interno capace di 
accogliere un certo numero di 
sedie a rotelle e alcune per
sone a sedere. 

La giunta ha inoltre deciso 
di prendere in considerazione 
la stipula di una convenzione 
con i tassisti, sempre per ri
solvere il problema del tra
sporto degli handicappati, e 
di realizzare le misure neces
sarie per rendere loro possi
bile l'accesso alla metropoli. 
tana nelle stazioni che saran
no aggiunte alla « Linea" B». 

Regione: riunione tra Pei, Psi, Psdi, Pri 

Oggi rincontro 
dei 4 partiti 

di maggioranza 
Dichiarazione di Santarelli - Documento 
del Psdi e una lettera aperta dei socialisti 

E' un appuntamento si
gnificativo, importante. 
Che può portare una 
schiarita, per la formazio
ne della giunta regionale. 
Oggi pomeriggio, alle 17. 
nella sede della Regione 
di piazza SS. Apostoli tor
nano ad incontrarsi i quat
tro partiti della maggio
ranza uscente di sinistra. 
Attorno al tavolo siede
ranno le delegazioni del 
Pei, del Psi, del Psdi e 
del Pri. Per i comunisti 
saranno presenti, tra gli 
altri, il segretario regio
nale, Maurizio Ferrara, il 
vicepresidente della giun
ta uscente, Paolo Ciofi, 
e il capogruppo, Gianni 
Borgna. 

La riunione di oggi po
meriggio non dovrebbe ri
sultare decisiva, definiti
va. Ma non vi è dubbio 
che essa ha un peso, un 
significato particolare. L' 
occasione dell'incontro, 1' 
ordine del giorno riguar
da l'esame da parte delle 
forze politiche del docu
mento elaborato dall'ese
cutivo uscente guidato dal 
socialista Santarelli. Si 
tratta del contributo che 
la coalizione di governo 
eletta nel 1976 ha prepa
rato per arrivare a una 
bozza di programma, so
ciale, economico e istitu
zionale. 

Di questo documento 
quindi, si parlerà oggi fra 
1 quattro pirt i t i della 
maggioranza. Ma è eviden
te che all'attenzione delle 
forze politiche di sinistra 
ci saranno anche altri 
punti. Si discuterà un po' 
di tutta la. attuale situa
zione determinatasi alla 
Regione a cominciare dal
lo stallo, dalla paralisi 
in cui è costretto il con
siglio (a più di quattro 
mesi dalle elezioni dell'8 
e 9 giugno di quest'an
no) e dalla mancanza, 
davanti alla grave crisi e-
conomica e sociale, di un 
governo autorevole, nella 
pienezza dei suoi poteri. 

Queste preoccupazioni 
ha espresso ieri il presi
dente della giunta uscen
te di sinistra, Giulio San
tarelli. «Prolungando an

cora l'attuale situazione 
di stallo sì rischia un ag
gravarsi dei ritardi che 
già fanno rasentare la pa
ralisi completa è che ri
schiano di far saltare tut
ti gli adempimenti della 
Regione 
• Ai * fatti = nuovi emersi 

a livello nazionale sono le
gati altri due documenti 
diffusi in questi ultimi 
giorni. Il primo, dal co
mitato direttivo romano 
del Psdi, che fa riferimen
to al patto stretto • t ra > 
Craxi e Pietro Longo. Il .. 
secondo, da un gruppo.di-. 
esponenti socialisti che, 
in occasione dell'ultimo . 
comitato centrale del Psi. : 

(quello del « blitz » con
tro la sinistra^ intema e 
gli oppositori del : segre
tario nazionale) sono ap-
prodati sulle rive della 
maxicorrente craxiana. 

Sulla giunta regionale .'J 

ancora da eleggere il te- ; 
sto del Psdi «auspica che 
si instauri tra • i - partiti i 
un più stretto raccordo ;• 
tale da elaborare una co
mune piattaforma» che, 
grazie al determinante 
ruolo di Psi e Psdi, « riesca 
finalmente a dare un go
verno alla Regione capa- -. 
ce di soddisfare positiva- -̂  
mente la esigenza di go- ,-
vernabilità e di sviluppo 
presente nell'elettorato».-

Il documento socialista 
porta le firme, tra gli al-. -
tri, del capogruppo in Co- .-: 
mime. Severi, del consi-Y 
gllere regionale, Landi, 
del vicesegretario laziale, . 
Posdomani. E' un docu
mento che richiede la co
stituzione di una secon
da giunta di sinistra. .> 

« Ribadiamo il - nostro 
impegno — si legge nel te- ; 

•- sto, una '• lettera - aperta -
rivolta ai loro stessi com
pagni di partito — a strin- v 
gere i tempi di una solu- < 
zione che. per quanto ci \ 
riguarda, si deve esprime- ; 
re nella riaffermazione 
dell'alleanza tra le forze 
laiche e di sinistra che ab
biamo negli anni passati 
voluto, che c'è al Comu
ne di Roma e che voglia
mo resti anche alla Re
gione ». 

Hanno dei nomi accatti
vanti e gentili, come « Cina », 
« Egle », « Prato Smeraldo », 
« Prato Verde ». le società 
immobiliari (ben 23), ma die
tro ci sono sempre loro, i 
fratelli bancarottieri. rifugia
tisi in America per non do
ver rispondere dei miliardi 
truffati. Attraverso queste fi
nanziarie e i loro prestanome 
i Caltagirone hanno costrui
to 18.000 appartamenti che 
il 20 prossimo dovrebbero an
dare all'asta. Chi si ritiene 
creditore privilegiato è l'Ital
casse, quello stesso istituto 
bancario che con tanta di
sinvoltura affidò loro quattri
ni per costruire e che ha con
dotto altre operazioni « discu
tibili » come quella dell'Au
spicio... E la banca sembra 
oggi avere interesse che a 
comprare sia il gruppo De 
Angeli-Frua: in questo senso 
vanno infatti le decisioni del 

consiglio d'amministrazione 
di ieri sera. 

In questo vortice di «affa
ri», niente affatto lìmpidi,' 
dove il grande orchestratore 
appare Remo Cacciafesta, un 
esponente di «prestigio» del
la Democrazia cristiana, l'uni
co « disinteressato » appare 
lo Stato italiano che Invece 
è 11 creditore più grosso, 
avendogli ì fratelli Caltagiro
ne frodato 485 miliardi in 
tasse mai pagate. Cosa im
pedisce dunque al governo 
(che rappresenta lo Stato e 
quindi tutti noi) di rientra
re in possesso dei suoi soldi? 
Se l'è chiesto il compagno 
Aldo Tozzetti nella manifesta
zione di ieri indetta dal SU
NIA. alla ouale hanno parte
cipato anche l'assessore alla 
cas<\ Giulio Bencini per il 
Cornuti'1 e Beppe Vanzi, per 
il PDUP. 

I comunisti da giugno ad 

oggi hanno presentato ben 
quattro interrogazioni. In 
tutte, con un crescendo pro
porzionale allo svilupparsi del 
fatti e alle mosse del credi
tori, hanno chiesto ripetuta
mente al governo cosa in
tendesse fare e se • non ri
tenesse un diritto sacrosanto 
acquisire l'intero patrimonio 
Caltagirone a saldo dei cre
diti per utilizzarlo a fini so
ciali, e quindi per dare casa 
agli sfrattati e riattivare il 
mercato dell'affitto, - ormai 
immobile. 

Ma il governo e l suoi 
ministri non hanno mai ri
sposto a nessuna sollecita
zione. Di fronte a manovre 
oscure dietro cui sembrano 
celarsi ancora una volta gli 
stessi Caltagirone, l'esecutivo 
tace, non si pronuncia, lascia 
fare. In questo momento in 
cui il governo non esiste poi 

— è Bencini a sottolinear
lo — Cacciafesta appare an
sioso di concludere l'opera
zione di vendita in un vuoto 
effettivo di potere. Che si 
debba bloccare l'asta è opi
nione di tutti, almeno fino 
a quando un esecutivo, degno 
di tal nome, sia in grado di 
dire la sua sull'argomento. 
Una scelta di altro tipo ta
citamente significa continua
re a favorire gli speculatori 
e a non muovere un dito nel 
ennfrontl di tutti 1 citta
dini. 
' Ma 1 tentativi fatti in que

sto senso anche dal sindaco 
nel giorni scorsi sono rimasti 
senza effetto: tutti i ministri 
sono intenti a fare la valigia 
mentre al ministero del Te
soro pare che ci si preoccu
pi soprattutto di chi dovrà 
sedere su quella poltrona. 
: Il SUNIA lo ha ribadito 

anche ieri nell'intervento del 
segretario Giovanni Mazza: 
chiede l'immediata sospensio
ne di ogni trattativa privata, 
sia perché l'Italcasse non è 
il maggior creditore dei Cal
tagirone. sia perché secondo 
l'art. 572 del CPC non si può 
procedere a una simile ope
razione quando anche un so
lo creditore si oppone. Per 
non citare poi l'art. 1752 che 
prevede : i crediti d'imDosta 
come crediti privilegiati rl-
snetto a tutti gli altri. Il 
SUNIA. inoltre c h i e d a di 
essere inserito nel fallimen
to ouale sindacato deali in-
oullini e aulndi portatore di 
interassi generali d«»"a col
lettività. Anche il PDUP è 
sulla stessa linea e presen
terà al consiglio regionale 
un'lnterpeilnnza. La stessa 
richiesta vi*»ne dal s e t t a r i o 
pronnraie della FLC, Claudio 
Truffi. 

Giornate particolarmente difficili per gli automobilisti romani 

regina : il traffico fa tilt 
Dopo la pioggia, la visita di Elisabetta II ha complicato una situazione già grave - U mezzo pub
blico non ha retto alle rinnovate richieste che vengono dagli utenti - Male anche in periferìa 

Ci risiamo. Prima la pioggia, poi 
la regina Elisabetta. Sono giorni di 
inferno per gli automobilisti roma
ni. Il traffico è impazzito, anzi para
lizzato. Ieri si procedeva al rallen
tatore in moltissime zone del cen- > 
tro. ma non è che in periferia le * 
còse siano andate molto meglio. Al
cuni nodi « storici » della cireolazio-
ne cittadina, che sembravano aver ' 
trovato una sistemazione se non ot
timale. almeno sufficiente, sono tor
nati a rappresentare un vero in
cubo. L'eccezionalità di questi quat
tro giorni di e occupazione britan
nica » della città non spiegano tutto. 
- Andiamo con ordine. La fine del
la primavera scorsa ha rappresen
tato — soprattutto con il contributo 
della metropolitana — uno dei pe
riodi migliori per il traffico della 
capitale. Molti anzi avevano avan
zato previsioni ottimistiche sul futu
ro. Al ritorno dalle ferie però i pri
mi allarmi. Il mezzo pubblico non ha 
retto al rinnovato favore della clien
tela. Autobus strapieni, attese trop
po lunghe alle fermate hanno sco
raggiato molte buone intenzioni. In
somma. la macchina ha rinnovato i 
suoi allettanti richiami. Dopo un ini

zio di settembre tutto sommato di
screto, le cose sono andate peggio
rando già alla fine del mese (prima 
della pioggia e molto prima della 
regina Elisabetta). v- *• -r^4 

C'è stato — è bene ricordarlo — 
anche il clamoroso (e unico nella 
storia del Paese) calo della benzina. 
che ha contribuito a far pesare l'ago 

:- della bilancia verso il mezzo priva
to. - Ottobre si è aperto cosi con i 
segnali peggiori. Mancano dati uffi
ciali, ma è probabile che le auto in 
circolazione per la città abbiano 
raggiunto livelli record. In alcune 
zone inoltre vecchi e nuovi lavori 
stradali (d'altra parte non facilmen
te rinviabili) hanno costituito altret-

• tanti ostacoli ad un flusso che si è : 
fatto di giorno in giorno più pesante. 
Gli acquazzoni dei giorni scorsi, in
fine. hanno fatto il resto. 
- Ed eccoci alla cronaca di questi 

. giorni. Sotto l'acqua sono state mol
tissime le vetture che hanno dato 
segni di invecchiamento (la crisi si 
risente anche sull'età media delie 
utilitarie) .Chi si è fermato in mezzo 
ad una strada ha faticato non poco 
a sgomberare la corsia che nel Frat
tempo si era ovviamente ulterior-

; mente intasata. La pioggia, poi, per 
sua natura è un potente fattore che 
scoraggia l'uso del mezzo pubblico. ' 

Già nei giorni scorsi si è sfiorato 
il caos. Ma il disastro (< e poteva ' 
andar peggio» — dicono gli esperti) 
è arrivato ieri. La regina Elisabetta 
non ama gli elicotteri e Roma se 
l'è girata tutta in Rolls Royce con 
tanto di seguito: Appia antica. Qui
rinale, piazza Venezia, Grand Hotel. 
Pure chi non l'ha vista da vicino 
se n'è accorto. 200 vigili sono stati 
dirottati attorno alle vie del corteo, 
anzi dei cortei. E' stata davvero 
una giornata difficile. 

Per oggi il programma non è 
meno clemente e sarà bene tenerne 
conto prima di mettersi in macchi-

- rta. Alle dieci strade ' bloccate tra 
il Grand Hotel e il Quirinale, alle 

'- undici tutto fermo a piazza Venezia 
e adiacenze per la visita al Milite 

'• Ignoto. Poi una corsa a Villa Woi-
koski, l'ambasciata britannica die
tro a Porta Pia. Verso l'una. altro 
attraversamento della città fino a 
Villa Madama per il pranzo. Tra le 
tre e mezza e le quattro escursione 
turistica a piazza di Spagna e vie 
limitrofe. Poi la scalata del Campi

doglio, mentre la cena è prevista 
verso le otto e mezza a Castel San
t'Angelo. -

A occhio e croce ce n'è da impen
sierire perfino i ciclisti. - > -, 

Domani sarà sicuramente più leg
gera. La regina infatti farà una 

; visita lampo a Genova e venerdì ci 
saranno gii ultimi strascichi. E poi? 
La domanda è d'obbligo. I tecnici 

. insistono molto sull'eccezionalità del 
caso. Una regina non è affare di 
tutti i giorni neanche per una città 
come Roma. Ma i problemi di fon
do ci sono, e sono gravi. La strada 
- dicono — è una sola: recupe
rare fino in fondo il mezzo pubbli-,. 
co, «distoglierò il traffico dal 
centro storico, snellire alcuni pun
ti caldi della periferia. La situazio
ne. alla fine, potrebhe insomma 

- non essere così nera come questo 
- ottobre lascerebbe pensare. : 

Ma c'è già qualcuno che pensa a 
- Natale: un'altra tragica «congiun

zione» per gli automobilisti ro
mani. • .. . 

NELLE FOTO: Traffico impazzito 
ieri intomo a piazza Venezia . 

Come nel 77 e un anno fa 
! , . i i 

Manca l'insulina 
e nessuno 

sa dire perché 
Non si trova il tipo che ha una durata di 
24 ore - C'è qualcuno che «imbosca»? 

Quelli che ci rimettono di 
più sono i bambini. In paura. 
Invece di fare una puntura al 
giorno, sono costretti a subir
ne due. E non è poco, per chi 
con gli aghi e le siringhe ha 
sempre avuto, per tradizione, 
nessuna o pochissima simpa
tia. Ma ad essere tristi e 
preoccupati non sono solo lo 
ro, i più piccoli. Si lamentano 
— e si allarmano giustamen
te — un po' tutti i diabetici. 
Motivo: da un paio di setti
mane, a Roma, nelle farma
cie, non si trova l'insulina, 
il medicinale che per que
sti malati rappresenta una 
questione di vita o di morte. 

L'insulina che non si rie
sce ad acquistare, poi. è di 
un tipo particolare. Si chia
ma «Lenta» e, a differenza 
delle. altre, ha una durata di 
ventiquattro ore, ne basta un 
solo flacone per l'intera gior
nata. Con questo medicinale. 
quindi, si risparmiano puntu
re e anche soldi. « Chi è pre
vidente. ha fatto una scorta 
— racconta un lettore che ci 
ha telefonato — e sta a po
sto. Ma non tutti i malati pos
sono riempirsi gli armadi di 
flaconi ». Molti, moltissimi 
perciò sono nei . guai, allar
mati. .. .,-•.. 

Ma cosa c'è dietro questa 
scomparsa dell'insulina « Len
ta > dagli scaffali delle far
macie romane? La colpa, se 
c'è, di chi è? Delle case pro
duttrici, come la : « Novo », 
una ditta danese, o della Ma-
netti e Roberts di Firenze. 
la sua concessionaria per il 
nostro paese? E cosa hanno 
da dire in proposito i distri
butori, l'ultimo anello 
coi grossisti della catena che 
porta al malato il prezioso 
ormone? - Molto non si rie
sce a sapere, si possono fare 
soltanto delle ipotesi. Le stes
se, in sostanza, avanzate po
co più di un anno fa e nel 
1977, quando si verificarono 
analoghe situazioni. 

' Eccole le ipotesi, ' vengono 
dagli stessi diabetici. Potreb
be trattarsi di una sorta di 
« imboscamento » vero e pro
prio del prodotto, con l'obiet
tivo di far salire vertiginosa
mente i prezzi, il costo" al 
pubblico. Non è una teoria 
del tutto peregrina, se è ve
ro che — Sollecitata da un 
esposto della Regione — due 
anni fa indagò in tal senso 
la procura ' della Repubblica 
di Roma. Ma si può anche 
ipotizzare — sostengono alcu
ni pazienti — che dietro la 
scomparsa ci sia altro. Per 
esempio, la ' volontà • delle 
case produttrici di « invoglia
re » i diabetici verso medici
nali diversi, più cari. . 

Insomma, non è facile capi
re quello che sta succedendo. 
Una cosa è certa: il tipo 
di insulina non è intercam
biabile per i malati e • nei 
soggetti che hanno il diabete 
giovanile e sono ' insulinodi-
pendenti (altro è. invece. '• il 
diabete alimentare) la man- ,. 
cata assunzione dell'insulina 
porta al coma. Le preoccupa
zioni. quindi, non sono infen--
date q esagerate. Il medici-' 
naie che non si trova più.' 
inoltre. ' consente ' ai pazienti. 
il metodo dell'autocontrollo: -
ci si può fare la dose e l'ana
lisi stando in casa, da soli.. 
Anche questo aspetto, del ri
sparmio. della praticità e del- ' 
l'autosufficienza viene messo 
hi crisi dallo stato di neces
sità che spinge i diabetici a 
dover (con forti rischi) cam
biare prodotto. 

E i distributori cosa dico
no? In pratica girano la pa
tata bollente all'anello supe
riore, alla ditta concessiona
ria. Loro non negano né con
fermano la «caduta» nei ri
fornimenti. Dicono: « bisogna 
veder che stanno facendo le 
altre ditte », « siamo alle soli
te, il problema-insulina è sto
ria vecchia». Già. Ma questo 
si sapeva. . . . . 

In 200 perderebbero il posto 

La Bastogi ha deciso 
di licenziare : in lotta 
gli operai della Ctip 

Per 1 lavoratori della Ctip 
ricomincia la lotta. Ieri, in
fatti, la direzione ha annun
ciato che la Bastogi ha con
fermato i 25 licenziamenti 
nella sede di Siracusa. Que
sto vuol dire che l'idea dei 
duecento. licenziamenti nella 
sede romana non è caduta 
del tu t ta Anzi, dopo una set
timana di tregua, la società è 
tornata alla carica, facendo 
sapere che le sue intenzioni 
non sono cambiate affatto. E 
questo nonostante che da 
parte dei sindacati ci sia' sta
ta la più ampia disponibilità 
per evitare il taglio di occu
pati (s'è parlato di part-time 
e reperimento di lavoro in 
altri settori).' Il no della Ba
stogi è stato duro. 

proprio per ciò i dipenden
ti di Roma si sono riuniti in 
assemblea e hanno proclama
to uno •sciopero di 4 ore da 
oggi fino a venerdL I lavora
tori vogliono impedire che 
anche nella sede cittadina 
passi il disegno della direzio
ne. Se cosi fosse non solo si 
perderebbero duecento posti 

di ' lavoro, " ma si distrugge
rebbe un patrimonio profes
sionale non irrilevante. Ma la . 
Bastogi ha scelto la strada 
dei licenziamenti.. E sta mét
tendo in pratica la stessa 
manovra alla società «Alpi
n a » di Milano che si occupa 
di progettazione di impianti 
civili. . 

'Intanto, ieri: sera, al consi
glio comunale il Pei ha pre
sentato un ordine del giorno 
nel quale si chiede di salva
guardare l'occupazione alla 
Ctip e di fare tutto ciò che'è 
possibile per evitare i 300 li
cenziamenti. 

La Ctip, come si ricorderà, 
è una società di ingegneria, 
che fu coinvolta nella gestió
ne fallimentare di Cazzaniga. 
Fa parte del gruppo Bastogi 
che l'ha rilevata alcuni anni 
fa con l'impegno del risana- , 
mento. Ma finora non ha fat
to niente per rilanciare l'a
zienda. Anzi, oggi chiede la 
smobilitazione e pensa diret
tamente ai licenziamenti- n 
Comune e la Regione hanno 
già detta no. 

A Primaverile la nuova illuminazione ai vapori di sodio in tutto il quartiere 

Ora Maria Teresa non torna più a casa al buio 
II piano quadriennale del Comune e dell'ACEA - « Adesso siamo tutti più tranquilli» • Un risparmio per le casse municipali di 100 milioni all'anno 

Incontro 

del PCÌ 

con lo comunità 

israelitica 
Un ' importante iniziativa, 

neil anniversario della depor
tazione degli ebrei romani ad 
opera dei nazisti, è stata pro
mossa dai comunisti della 
zena di Campitelli. Oggi, alle 
ore 18.30, si terrà un incon
tro ccn la comunità Israeli
tica romana, alla quale par
teciperanno Santino Picchet
ti, segretario della Cgil re
gionale. e 11 compagno Mau
rizio Ferrara, segretario re
gionale del partito comunista. 
Hanno aderito l'Aned (Asso
ciazione nazionale ex-depor
tati nel campi nazisti), asso
ciazioni partigiane e antifa
sciste. 

Ore 20, piazzo Cavour. Ma- | 
ria Teresa, 19 anni, impiegata 
in uno studio legale, prende 
U e 49» per tornare a casa. 
Abita a PrimavaUe, in piazza 
Capecelatro. Ce molto traffi
co; è abituata a stare tante 
ore nel bus: almeno due al 
giorno, tra l'andata e il ri
torno. La seguiamo con la 
macchina e la vediamo ap
poggiata al finestrino poste
riore dell'autobus che la sta 
portando a casa. 

Ore 21 circa PrimavaUe. 
Maria Teresa scende alla sua 
fermata e percorre a piedi 
un breve tratto di strada 
prima di arrivare al portone. 
La strada è tutta illuminata. 
e lei va con passo spedito. 
La seauinmo e la fermiamo: 
€ Maria Teresa, che fai corri? 
Paura? E c'è pure la strada 
illuminata, ma non mi rico
nosci? ». Lei. in un * primo 
momento non - risponde; cre
de di essere incappata nel so

lito trimoTChione », o maga
ri peggio, in qualche giovane 
teppista. Poi, però, ci rico
nosce e ci saluta. « Ciao, che 
fai da queste parti? Non ave
vo capito. che eri tu... » e 
continuiamo insieme a fare 
l'ultimo tratto di strada. 

Allora — le chiediamo — 
abbiamo scelto te come « a-
bitante tipo* di questo quar
tiere per sentire cosa ne pen
si di questa novità: i lampio
ni al sodio che illuminano di 
più e che stanno praticamen
te dappertutto. 

< Guarda, non è che le co
se siano cambiate molto. 
Del resto, sai, t nuoci lam
pioni li hanno messi da un 
paio di mési. Ce una cosa, 
vero, è che la sera, per e-
sempio, per me che torno a 
casa a quest'ora è molto più 
rassicurante camminare in 
queste strade illuminatissime 
Prima, se ti ricordi, c'era ve
ramente da avere paura. Già, 

si sa, in questo quartiere do
po una cert'ora non c'è tanto 
da stare tranquilli. Purtroppo 
— come del • resto in altre 
zone della città — girano 
gruppetti di teppisti pronti a 
rompere le scatole a chiun
que. E ad una donna in par
ticolare ». 

Sólo un po' di sicurezza in 
pi? Magari ha prodotto 
qualcos'altro, che so, un 
cambiamento, nel modo di vi
ta della gente. Voglio dire se 
in qualche modo gli abitanti 
del « Lotto 7 ». del « Lotto 
13* escono di casa di più, 
s'incontrano... 

«No, questo non mi pare. 
D'altra parte oramai, lo vedi, 
l'inverno è bello che arrivato 
e quindi la gente se ne sta in 
casa davanti ai •• televisore. 
No. semmai un cambiamento 
in ovetto senso mi pare che 
ci sia stato quando ancora 
c'era l'ora '.legale. Quando 
cioè la sera ci s'incontrava 

fuori, per la strada, un po' 
come nei paesi. PrimavaUe, 
sai, è per certi versi un pae-
sotto dove si conoscono tut
ti, dove c'è — tutto sommato 
—- ancora molta solidarietà 
spontanea fra le persone*. -

Maria Teresa entra nel suo 
portone, dopo averci salutato. 
Torniamo in via Federico 
Borromeo, che è un po' U 
€ Corso* di Primavàne. Ce 
ancora qualche bar aperto: 
fuori macchine di giovanotti 
con i mangianastri a tutto 
volume, qualche passante. 1 
bar, nonostante sta ancora 
relativamente presto, chiudo
no. 

Entriamo In uno che ha gin 
la saracinesca mezza abbas' 
saia. « Sto chiudendo ». av
verte Q proprietario. Solo *• 
na domanda: che ne pensa 

j della nuova illuminazione a 
; PrimaraUe? do ne sono più 
j che soddisfatto — die» U fft-
' store del bar — devo dire 

che adesso questa stroia — 
ma so anche di altre strade 
ed quartiere — ha un aspet
to decisamente - migliore. Si 
«fa veramente pm tranqvU-
K»; -

SI, va bene, ma allora per
ché chiude così presto? 
< Guardi, l'illuminazione è 
certamente migliorata e non 
c'è dubbio che. specialmente 
adesso che fa. buio presto. 
per chi come me ha un ne
gozio, è un grosso sollievo. 
Però è forse ancora presto 
per ricominciare a tenere a-
perto fino a tardi come una 
volta... Qualche tempo fa ho 
ricevuto certe visite che a-
desso è meglio non ricorda
re... s. 
•ti progressivo riassetto dél-
V[Ruminazione nel quartiere 
di PrimavaUe rientra in un 
piano ptt generale che si ar
ticolerà in quattro anni. 1 
lampioni, • che ' dottr* parte 
già si vedono in altre zone 

deUa città,. sono nuocissimi. 
non solo '• per il modèllo di 
plastica. Si tratta di lampioni 
•nolfo economici ai vapori di 
sodio, che posseggono un po
tere d'illuminazione superiore 
più del doppio rispetto a 
quelli vecchi. 

L'adeguamento degli im
pianti e l'uso di tecniche più 
moderne, già utilizzate in al
tre città italiane e capitali 
europee, ccns^ntirà (oltre ad 
un potenziamento deWillumi
nazione) un risparmio che è 
stato già calcolato nella mi
sura di circa 40 milioni di 
Icfloicattora Vanno. In lire. 
Questo risparmio, si tradurrà 
in una cifra molto vicina ai 
1.460 milioni: uno sgravio non 
indifferente per le casse co
munali. In termini energetici, 
infine, è stato calcolato che 
Vuso dei lampioni ai vapori 
di sodio consentirà un minor 
consumo di 10.090 tonnellate 
di petrolio all'anno. 

ripartito' } 
COMITATO REGIONALE 
E* convocata per oggi alle ora 

9 c/e il C Ragionato la riunion* 
dei r u p o w n i l l Stampa • Propa
ganda «Mia federazioni ' cen at-
1'O.d.C: «Sttuariona polìtica a 
iniziativa di solidariatè con i lavo
ratori in lotta >. Introdurrà Vaiano 
Vaitronì, partecipa II cooaaaano 
Maurizio Ferrara aegretario. ragio
nala dal Lazio. 

.. ROMA ' 
"SEZIONE FEMMINILE E 

NITA' — E* immurala par 
alla ora 20,30 la rionìona dal 
Groppo dì lavoro tul dipartintanto 
nmlef no infantila. 

Ammmam — COLLI ANIEN*: 
alla 1» (Spaiarl i ) : FRASCATI: 
•Ila l t C D . a gruppo conciliar* 
(Falasca-Carrl); TIBURTlNO I I I 
aita 17 (Signorini): BRACCIANO 
alla; 17 (Bernardini): CATENA «Ha 
1S comizio (Trovato): MENTANA 
CENTRO an* 20 (Rolli); ACILIA 
alta 1B (Gantili). 

COMITATI M ZONA — A»-
PIA: alla 18 (lembo): ITALIA-
SAN LORENZO: Hit 1B attivo •*-
nita (Sartoap-Conaofì); OSTIENSE-
COLOMBO: I l a 17 a Oetìaiwe 
coofafiooitionto fanMifMjIto fC3ptj#-
ni ) : PRATI: alla 1B Mite*) e * 
giornale «1 Zona. ' 

SEZIONI E CBUaJtt AJIaW 
DAL! — OGGI IL COMPAGNO 
SALVAGNI A CORVI A I A e»* 12 
intonar» con I lavoratori «M 
tieri IACP di Corriate con n 
pegno Piero SafvogM, i 
dal Comitato OttoaMo « 

del C C j ITALCEMENTI COLLE-
FERRO-. alla 8.30 incontro (Mela-
Ottaviano); SNIA COLLEFERRCh 
•Ile 7 incontro (Meta-Ottaviano); 
ATAC alla 16,30 in fed. attivo 
(Marra-Panatta); CANTIERE Vìa 
Cardano: alia 12 incontro (Roa-
fett i ) . 

F.O.CI. 
E* convocato par oggi alto ora 

16 in Federazione il Comitato Pro
vinciale della FOCI aliai gala ai ea-
«ratari di circolo deUa Provincia. 
O.d.G.: c i ) Apertura del nuovo 
anno polìtico a ripresa deinnszia-
thra e delle lotte della FOCI in 
Provincia; 2 ) Stato organizzativo 
dei circoli >. (Ouillo - Leon] - Ot
taviano). 

. LATINA 
CORI ore 20,30 AseamMa* (R. 

Pìccoli). 

PROSINONE 
E* convocata por oggi eile> 16,30 

c/o la leder aziona la riunione Co
mitato Federala a C F . C (Simiele). 

Anniversario 
Ricorre il terzo anniversa

rio della scomparsa detta. 
compagna Liliana Ciaujlia in 
Maggi della sezione Latino 
Metronlo. n marito, compa
gno Enrico Maggi, e i com
pagni «Iella sezione la ricor
dano con motto affetto. 


